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Alberto Quarati 

Uno  strumento,  un  
aiuto. Per rendere i 
processi più veloci, 
accelerare la ricer-

ca nel  campo della salute 
umana  o  fornire  diagnosi  
più precise. 

L’Intelligenza  artificiale,  
spiega Marco De Vivo, Asso-
ciate Director alla guida del 
Molecular Modeling & Drug 
Discovery Lab dell’Iit, è in so-
stanza la combinazione di 
tre elementi: una grande di-
sponibilità di dati a disposi-
zione, computer con una po-
tenza di calcolo in grado di 
analizzarli, nuovi algoritmi 
per poterli elaborare. 

«Oggi  abbiamo  i  super-

computer e gli algoritmi, il 
vero collo di bottiglia - spie-
ga De Vivo - è ancora la rac-
colta dei dati, per via della 
complessità  del  campo  in  
cui vogliamo farla operare, 
quello della salute. Man ma-
no però che questi dati ven-
gono raccolti, ecco che l’In-
telligenza artificiale è in gra-
do di lavorare in maniera 
sempre più precisa. E in am-
bito sanitario l’Ai trova ap-
plicazione  in  due  grandi  
aree: quello dello sviluppo 
di nuovi farmaci e quella del-
la diagnostica».

Nel primo campo di appli-
cazione, quindi quello dello 
sviluppo di nuovi farmaci, 
sono  numerose  sono  le  
start-up dell’Iit (che ha a di-
sposizione la capacità di cal-
colo del suo supercomputer 

agli Erzelli) operative su que-
sto fronte, in collaborazione 
con diversi ospedali genove-
si come Galliera, Gaslini e 
San Martino. 

Nella ricerca sui farmaci 
l’Intelligenza artificiale sta 
rivelando  la  sua  efficacia  
proprio grazie alla presenza 
una mole di dati ben organiz-
zata. Nella pratica, l’Ai entra 
in azione nello sviluppo dei 
modelli tridimensionali del-
le proteine, utilizzando il me-
todo AlphaFold sviluppato 
dal programma Deepmind 
di Google. 

«Il sistema - spiega De Vi-
vo - permette di creare una 
struttura  tridimensionale  
delle proteine. Basandosi sul-
la composizione della protei-
na,  determinata  dalle  se-
quenze degli amminoacidi 
che la compongono, si posso-
no studiare le reazioni di que-
ste con le molecole che le 
vanno a colpire». L’Ai quindi 
permette di studiare a livello 
virtuale un numero elevatis-
simo di queste reazioni: a se-
guito di una scrematura dei 
risultati più promettenti si 
può passare quindi all’anali-
si  in  laboratorio.  «Questo  
permette - dice De Vivo - un 
accelerazione del processo 
di ricerca, e anche un rispar-
mio in termini di risorse eco-
nomiche impiegate. Quello 
appena descritto  è  sicura-
mente l’esempio più eclatan-
te di impiego dell’Intelligen-
za  artificiale  nella  ricerca  
per i nuovi farmaci. Ma uno 
degli obiettivi nello svilup-
po di questa tecnologia con-
siste per esempio nella realiz-
zazione della molecola stes-
sa in laboratorio. Si tratta pe-
rò di un processo lungo - ag-
giunge De Vivo -. Per capir-
lo, possiamo fare il paragone 
con la guida senza pilota nel 
campo automobilistico.  Le 

auto si muovono grazie a In-
telligenze artificiali alimen-
tate da un’infinità di dati rac-
colta da milioni di auto in tut-
to il mondo. Ma al confronto 
del corpo umano, questo è 
un processo che potremmo 
definire semplice, perché il 
numero di dati necessari che 
dovranno essere elaborati è 
molto più alto».

Allo stato attuale, farmaci 
prodotti con l’ausilio dell’In-
telligenza artificiale sono an-
cora pochi. Ma ad esempio i 
vaccini anti-Covid sono stati 
realizzati  in  parte  benefi-
ciando di questa tecnologia.

L’altro campo su cui l’Ai 
promette un’applicazione ef-
ficace, si ricordava prima, è 
quella diagnostica. «Anche 
in questo caso, molto sta nel-
la capacità delle macchine 
di raccogliere i dati e inter-
pretarli, anche se - avverte 
De Vivo - l’uomo non potrà 
mai essere sostituito, ci sarà 
sempre un momento in cui 
spetterà al medico incrocia-
re i risultati e fare le proprie 
deduzioni. Detto questo, sul-
la diagnostica si inserisce un 
altro aspetto: oltre alla neces-
sità di una mole di informa-
zioni che sta affluendo solo 
adesso, si pone il tema del 
trattamento dei dati stessi: 
non solo per la necessità di ri-
spettare la privacy del pa-
ziente, ma anche la proprie-
tà del dato e il suo trattamen-
to, che sono questioni di tipo 
regolatorio, al centro di una 
vasta discussione e che deve 
trovare una sua soluzione 
prima di un’applicazione su 
larga scala dell’Intelligenza 
artificiale in questo campo». 
Per la sanità del futuro serve 
ancora insomma un po’ di 
tempo, ma in questa avven-
tura la Liguria è già in prima 
linea. —
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Farmaci e diagnostica
la corsa ligure

per nuove applicazioni

Più soggetti in campo per sviluppare
con le startup, gli ospedali genovesi
e il supercomputer degli Erzelli
un modo innovativo per realizzare 
le medicine per la cura delle malattie

Sopra: modello di proteina generato dall’Intelligenza 
artificiale nei laboratori dell’Iit, per la ricerca sui nuovi 
farmaci. Sotto: la nuova risonanza magnetica 
al San Martino, che sfrutta l’Ai. L’utilizzo dei dati 
raccolti da queste macchine è al centro del dibattito

La sanità

De Vivo, Modeling
and Drug Discovery 
Lab: «Con la tecnologia
si tagliano i costi»
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l’accusa del segretario dem baruzzo

«Elisoccorso del Levante
tutto fermo da cinque mesi»
«Ponzanelli e Toti avevano garantito: a marzo il servizio nella base di Sarzana»
Ma il progetto non è mai partito. «Da loro solo chiacchiere, cittadini penalizzati»

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

«Elisoccorso del Levante? Do-
veva essere attivo da marzo, 
ma se ne sono perse le tracce. 
Ecco l'eredità di Toti e Ponza-
nelli, solo chiacchiere e di-
stintivo». Parola di Marco Ba-
ruzzo, segretario Dem che de-
nuncia la «totale assenza di 
un progetto in realtà mai par-
tito». 

Era il 28 dicembre 2022, 
quando  venne  annunciato  
che «Sarzana è pronta ad ospi-
tare una nuova base del servi-
zio di elisoccorso del Levante 
ligure». Lo disse la sindaca 
Cristina  Ponzanelli:  «Una  
conferma importante, un sal-
to di qualità per l’intero siste-
ma d’emergenza del territo-
rio e sapere che parta da Sar-
zana è un grande orgoglio».

Lo ripeterono Giovanni To-
ti, allora presidente della Re-
gione, con gli allora assessori 
Giacomo Giampedrone e An-
gelo Grattarola, che in parti-
colare disse: «Era evidente la 
necessità di attivare anche 
qui un servizio come quello 
attualmente fornito dell’eli-
cottero Grifo 1. Gli elicotteri 
di Villanova d’Albenga e di 
Sarzana permetteranno di di-
stribuire  efficacemente  le  
emergenze nei principali co-
me Gaslini, San Martino, Vil-
la Scassi, Galliera, o dell'area 
come Sant'Andrea o Santa Co-
rona a Pietra Ligure, a secon-
da della patologia. Puntiamo 
anche a non rendere più ne-
cessari eventuali  interventi 
Toscana».

Lo ribadì il capitano di va-
scello Giuseppe Troina, allo-
ra comandante della Guar-
dia Costiera, poi candidato 

sempre nel centrodestra (e 
non eletto) in consiglio comu-
nale. 

Baruzzo rilancia:  «A  no-
vembre 2023, nove mesi fa, 
la Regione comunicava l'im-
minente attivazione dell'eli-
soccorso in convenzione con 
l'Aeroclub  Lunense  Pietro  
Lombardi.  In  conferenza  
stampa la sindaca e gli espo-
nenti della giunta regionale, 
guidati da Toti e Gratarola, 
promettevano  l'effettività  
del servizio a partire dal me-
se di marzo 2024, con 12 ore 
di operatività che sarebbero 
poi diventate 24. Sul piatto, 
quasi 2 milioni di euro di fon-
di regionali per allestimento 
hangar  e  asfaltatura  della  
piazzola. Le foto di rito sono 
però diventate una cartolina 
sbiadita: marzo è passato da 

cinque mesi e i tempi per l'at-
tivazione dell'elisoccorso so-
no lievitati, trasformando an-
che questa vicenda nell'enne-
sima storia infinita della pre-
miata ditta Toti e Ponzanel-
li». 

Oggi gli elicotteri continua-
no ad alzarsi in volo da Alben-
ga. «Una distanza non compa-
tibile con il concetto di emer-
genza e tempestività – con-
clude Baruzzo -. Mentre Re-
gione e Comune pasticciano, 
la piazzola di atterraggio esi-

stente presso l'Ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana rima-
ne non autorizzata per l'atter-
raggio notturno, per l'incapa-
cità del centrodestra di pro-
grammare e gestire un impie-
go razionale del denaro pub-
blico: eppure basterebbero ri-
sorse molto inferiori ai 2 mi-
lioni di  euro promessi  per 
una postazione che rischia di 
non vedere la luce». 

Su questo problema il Pd 
sarzanese, affiancato dal se-
gretario regionale Davide Na-
tale che ha già presentato nu-
merose interpellanze in Re-
gione, terrà alta l'attenzione, 
chiedendo a sindaca e vice-
sindaco Carlo Rampi, «in che 
modo si stanno occupando 
della questione, sempre che 
lo stiano facendo?». —
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SARZANA

La scuola dell’infanzia 
di  Sarzanello  verso  
l’abbattimento defi-
nitivo delle barriere 

architettoniche. Nel corso di 
questa estate è stata portata a 
termine da parte della socie-
tà Ascensori Servizi Mecheri-

ni di Vezzano Ligure, l’instal-
lazione di un ascensore, per 
un importo di 9.481 euro. Si 
tratta di una delle prime ap-
plicazioni del Peba (piano di 
abbattimento delle barriere 
architettoniche)  che  per  il  
2024 ha previsto un investi-
mento globale di 150 mila eu-
ro, su tutti i plessi scolastici 
cittadini. Perfezionato dun-
que in vista dell’inizio del 
prossimo anno scolastico pre-

visto per lunedì 16 settem-
bre, il collegamento tra il pia-
no terra ed il piano primo.

L’intenzione  da  parte  
dell'Amministrazione Comu-
nale e dell’ufficio tecnico di-
retto dall’architetto Giovan-
ni Mugnani è quella di proce-
dere, nello stesso plesso di 
Sarzanello così come in tutti 
gli altri edifici scolastici, con 
la realizzazione delle opere 
necessarie  all'abbattimento  

delle  barriere  architettoni-
che al fine di consentire l'ac-
cessibilità alla totalità dei lo-
cali anche alle persone colpi-
te da disabilità. 

A seguito di sopralluogo 
da parte dei tecnici del servi-
zio lavori pubblici, inoltre è 

emersa la necessità di interve-
nire per la realizzazione di 
aree pavimentate in calce-
struzzo con opportune pen-
denze e raccordi nella zona 
antistante il cancello d'ingres-
so, ma anche nell'area verde 
posta sul retro dell'edificio e 

nel marciapiede di accesso al-
la scuola. Per arrivare alla 
realizzazione di tutti gli inter-
venti decisi, è stata contatta-
ta la ditta Fm Costruzioni di 
Marku Tordi e C. di Carrara, 
che si è resa disponibile a pro-
cedere. E ha presentato un 
preventivo, che indica un im-
porto di lavori ed oneri di si-
curezza di  5.600 euro più 
1232 euro di Iva per un totale 
di 6.832 euro. Tutte operazio-
ni che saranno concluse pri-
ma del 16 settembre. 

Secondo palazzo civico, do-
vrebbero  essere  cancellati  
tutti i problemi che avevano 
portato alla protesta di una fa-
miglia, che a giugno scorso 
segnalava ancora la presenza 
impattante di diverse barrie-
re architettoniche in loco. — 

A.G.P. 

Inizialmente 
l’operatività avrebbe 
dovuto essere di 12 
ore al giorno

Già installato un ascensore di servizio, dal costo di diecimila euro
Altri interventi nell’area dell’istituto: lavori conclusi entro il 16 settembre

Scuola infanzia di Sarzanello
via le barriere architettoniche

SARZANA 

Ad una settimana dal via 
del Festival della Mente in 
programma  da  venerdì  
30, a domenica primo set-
tembre, il Comune di Sar-
zana ha deliberato di ver-
sare la propria quota parte-
cipativa per l’evento alla 
Fondazione  Carispezia,  
nella misura di 35 mila eu-
ro. 

Intanto ieri è stata uffi-
cializzata la realizzazione 
di ParallelaMente, la co-
stola in chiave locale della 
manifestazione principa-
le  diretta  dall’operatrice 
culturale Orianna Frego-
si, in programma da mer-
coledì 28 agosto a domeni-
ca primo settembre in di-
versi luoghi del centro sto-
rico. 

Le proposte artistiche e 
gli interventi di Parallela-
Mente «sono ispirati dalla 
parola gratitudine, lo stes-
so tema della Mente. In ras-
segna 25 progetti di arte 
pubblica e partecipata rac-
contano come l’incontro 
con l’altro sia fonte di ar-
ricchimento e contamina-
zione – dice Fregosi -. Uno 
scambio artistico, ma an-
che umano e culturale, nel 
quale le diversità si intrec-
ciano,  e  rappresentano  
nuove occasioni di cresci-

ta. Per la prima volta ospi-
tiamo  la  partecipazione  
anche di realtà artistiche 
provenienti da altri territo-
ri come Venezia, Milano, 
Savona, Pisa e Napoli, pro-
prio per promuovere l’in-
terscambio e la contamina-
zione con gli artisti loca-
li». 

Il programma si suddivi-
de in differenti aree tema-
tiche tra arti visive, arti 
performative,  musica  e  
narrazione. 

Per una serie di propo-
ste-laboratorio durante le 
quali i relatori interagiran-
no con il pubblico per crea-
re lavori corali. 

Anche quest’anno ci sa-
rà  ParallelaMente  Kids,  
uno spazio dedicato ai più 
piccoli,  coordinato  da  
Francesca Gianfranchi cu-
ratrice anche del program-
ma per bambini della Men-
te. 

Inoltre: nove mostre dif-
fuse, un itinerario visivo 
tra  videoinstallazioni,  
esposizioni  fotografiche,  
scultura contemporanea,  
interventi nei palazzi, in 
studi creativi, nelle piazze 
e nelle strade del centro 
storico. —

Un programma intenso 
e completo.

A.G.P. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

la manifestazione collaterale al festival

ParallelaMente
«La parola chiave
sarà gratitudine»

L’elicottero del 118

Open day nella scuola di Sarzanello

Uno degli eventi della scorsa edizione di ParallelaMente
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dopo un controllo del dirigente comunale pierucci

Scarsa cura dei pazienti 
indagine interna alla Sabbadini
Aria condizionata guasta, un solo tovagliolo di carta per tutto il giorno, poca acqua
Chieste spiegazioni a Consorzio Blu gestore della struttura che ospita 56 anziani

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Blitz a sorpresa a cavallo di 
Ferragosto del neo-dirigente 
comunale dei servizi alla per-
sona Federico Pierucci alla 
casa di riposo Sabbadini. E su-
bito dopo è scattata un’inda-
gine interna, con la richiesta 
di chiarimenti alla cooperati-
va che gestisce il servizi .

Non è un mistero che i con-
giunti dei 56 ospiti della strut-
tura lamentino un impianto 
di aria condizionata o comun-
que un dispositivo di refrige-
razione dell’aria molto poco 
efficace. Ma non solo. I pro-
blemi relativi alla cura della 
persona sono diversi, i con-
giunti  lo  segnalano  senza  
qualificarsi con le loro gene-
ralità perché temono di met-
tere in cattiva luce il proprio 
parente ed esporlo a situazio-
ni poco piacevoli. Ma le altre 
criticità sono altrettanto im-
portanti, cominciando dal so-
lo tovagliolino di carta mes-
so a disposizione da utilizza-
re per colazione, pranzo e ce-
na. Tocca alle operatrici sani-
tarie ed al loro grande cuore 
ovviare all’esiguità del mate-
riale in dotazione. Ed acqui-
stare di tasca loro o su com-
missione rotoloni di carta ai 
supermercati, distribuendoli 
per tutte le evenienze del ca-
so.

Un altro problema è l’ac-
qua potabile. Ogni ospite ha 
a disposizione una bottigliet-
ta da 50 centilitri al giorno, 
che quando termina – ed in 
questa estate afosissima è ac-
caduto sempre -, viene nuova-
mente riempito, ma con l’ac-
qua di rubinetto. Che non è 
propriamente la stessa cosa. 

Situazione questa sottolinea-
ta più volte dagli stessi ospiti.

Pierucci ha raccolto ogni 
segnalazione in loco, ma lui 
stesso ha preso atto anche di 
altri problemi relativi ad al-
cune aree dell’immobile che 
presentano zone al limite del-
la fatiscenza. Insomma: la Sa-
badini non è messa malissi-
mo, ma neanche così bene. 
Per questo è stata avviata l’in-
dagine  interna  chiedendo  
spiegazioni a Consorzio Blu.

La cooperativa gestisce la 
Sabbadini dal dicembre del 
2021, e proprio lo scorso an-
no (6 ottobre 2023) si è vista 
rinnovare l’appalto che vale 
oltre 186 mila euro. La deci-
sione era stata presa dopo la 
delibera del consiglio comu-
nale del 23 febbraio 2023 (ap-
provazione del  documento  

unico di programmazione e 
bilancio  di  previsione  
2023-2025), e grazie alla de-
libera di giunta del 10 marzo 
2022. 

«Preso  atto  del  positivo  
svolgimento dei servizi og-

getto dell'affidamento origi-
nario, e rilevata l'opportuni-
tà di procedere al rinnovo 
per un ulteriore biennio (dal 
08-11-2023 al 07-11-2025) – 
aveva scritto l’ex dirigente 
Franco Nicastro - occorre pro-
cedere all'impegno di spesa 

di complessivi 186.540 eu-
ro». Una settimana prima la 
maggioranza di centrodestra 
con  l’assessore  alla  sanità  
Carlo Rampi e il capogruppo 
di Fratelli d’Italia Stefano Ce-
cati che avevano effettuato 
due visite all’interno.Aveva 
segnalato problemi di vetu-
stà della struttura. Per la Sab-
badini, Rampi aveva quantifi-
cato gli interventi di somma 
urgenza da portare a termine 
in tempi tecnici più ridotti 
possibili in 140 mila euro, 
per azzerare gli allagamenti 
degli scantinati e le infiltra-
zioni che si verificano quasi 
ad ogni acquazzone, e che 
hanno inficiato spesso l’utiliz-
zo dell’ascensore, con pluri-
mi interventi dei vigili del 
fuoco. — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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SARZANA

«C'è chi ha lavo-
rato in que-
sti anni pan-
cia a terra ad 

un iter complesso per rag-
giungere l’importante risulta-
to di avviare il servizio di eli-
soccorso all’aeroclub Lunen-

se Piero Lombardi di Sarza-
na. Oggi attende soltanto le 
ultime autorizzazioni dal Co-
mando Generale  dell'Aero-
nautica e dal Demanio dello 
Stato per divenire finalmen-
te realtà». Parola dei capi-
gruppo di maggioranza Stefa-
no Cecati (Fdi), insieme al to-
tiano Luca Spilamberti, con 
Clelia Devoto (lista sindaca), 
Roberto  Italiani  (Lega)  e  
Francesco  Sergiampietri  

(Forza Italia), che così repli-
cano al segretario Dem Mar-
co Baruzzo e a tutto il Pd, 
pronti a ricordare che la Re-
gione aveva promesso il via 
entro marzo, e che del servi-
zio si parla dal 28 dicembre 
2022. Peraltro a più riprese ri-
vendicato sia dalla giunta cit-
tadina che da quella uscente 
a piazza De Ferrari. La mag-
gioranza non fornisce alcuna 
data, neanche di riferimento. 

E argomenta: «Siamo felici 
del  sopravvenuto  interesse  
Pd per il sistema di emergen-
za e per una volta siamo d'ac-
cordo con loro: il servizio di 
elisoccorso del Levante è un 
tassello  fondamentale  e  la  
sua istituzione presso la base 

di Luni rappresenta un'esi-
genza di tutto il nostro territo-
rio e un motivo di orgoglio 
per la città di Sarzana. Ci han-
no messo decenni a raggiun-
gere questa consapevolezza, 
tanto che, pur avendo gover-
nato tutto fino a una mancia-

ta di anni fa non hanno mai ri-
tenuto prioritario avviare al-
cunché per garantire che un 
servizio essenziale nella no-
stra città e nella provincia 
avesse  base  nel  Levante.  
Niente di nuovo: è lo stile 
dem : immobili quando go-
vernano, hanno idee e urgen-
za di attuarle quando a trova-
re soluzioni sono altri. Si trat-
ta di goffi tentativi di sabotag-
gio  di  opere  fondamentali  
per Sarzana, che loro in passa-
to non hanno nemmeno lon-
tanamente immaginato. Ma 
visto che tengono così tanto 
all'elisoccorso, si astengano 
nei confronti dell'Aeronauti-
ca e del Demanio da compor-
tamenti del genere: non è po-
litica fare male a una città 
pur di far male ad un’Ammi-
nistrazione». —  A.G.P. 

Spesso sono le 
operatrici a comprare 
di tasca loro tutto 
quello che manca

I capigruppo della maggioranza respingono le accuse del Pd Baruzzo
«Manca l’ok di comando generale Aeronautica e Demanio, poi è realtà»

«Elisoccorso del Levante a Luni
Si attendono le autorizzazioni»

SARZANA

Mancano 23 giorni all’inizio 
dell’anno  scolastico  
2024-2025,  che  secondo  
l’amministrazione comunale 
segnerà la svolta grazie all’a-
pertura del primo lotto (ex 
Poggi) della nuova scuola cit-
tadina in grado di ospitare 
600 ragazzi tra scuole medie 
ed elementari, nel plesso tra 
via Neri e l’area dello skate 
park. 

Nel frattempo, ieri il Comu-
ne di Sarzana ha ufficializza-
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A.G.P. 

scuola, è conto alla rovescia
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Investiti in arredi
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il presidente dell’ordine degli infermieri

«Oggi la sanità pubblica
si trova in grande affanno»
Francesco Falli è a fine mandato
«Ringrazio i colleghi per questi
quattro anni, purtroppo lascio
un ambiente che ogni giorno
dimostra tutti i suoi limiti»

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Un incarico di consulenza lega-
le da 128 mila euro più tasse e 
oneri vari, per l’assistenza nel-
la fase esecutiva del contratto 
di costruzione e gestione del 
nuovo ospedale. Lo ha affidato 
Ire, la società in house della Re-
gione,  all’avvocato  Giorgio  
Lezzi  dello  Studio  Osborne  
Clarke di Milano. A manifesta-
re «l’esigenza di procedere con 
l’affidamento di un incarico 
esterno» è stata la responsabi-
le unica del procedimento, in-
gegnere Maria Elisabetta Gras-
si. La ragione: nell’organico di 
Ire «non è presente alcun di-
pendente  in  possesso  delle  
competenze necessarie a sup-
portarla». L’avvocato Lezzi è 
stato già consultato da Ire per 
altre vertenze di diritto ammi-
nistrativo. Si è occupato in par-
ticolare del Felettino nel 2020, 
con un primo incarico di consu-
lenza da 36.400 euro, per la fa-
se di avvio e gestione della pro-
cedura di gara, e successiva-
mente nel 2022, con un incari-
co addendum da 10.400 euro, 
per le attività di revisione del-
lo schema. Nel 2023, per ulte-
riori 7.500 euro, Ire gli ha chie-
sto un parere legale sul rischio 
di variazione del tasso base di 
interesse  fra  presentazione  
dell’offerta  e  sottoscrizione  
del contratto d’appalto del Fe-
lettino. Ora il  professionista 
dovrà affiancare Ire in questi 
quattro anni, entro i quali do-
vrebbe concludersi la costru-
zione del nuovo ospedale. Si 
tratta di una materia comples-
sa. Fin dal 2009 la Regione, sot-
to presidenze diverse, ha posto 
tutto in capo ad Ire. Il primo ap-
palto, alla Pessina, nel 2015, 
non è andato a buon fine.

Il nuovo appalto alla Guerra-
to dovrebbe portare a vedere 

l’inaugurazione del Felettino 
nel 2028. L’azienda sanitaria 
spezzina ha firmato nel 2022 
l’ultima delle numerose con-
venzioni che pongono in capo 
ad Ire la partita dell’ospedale. 
Ecco  perché  ogni  passaggio  
viene deciso a Genova. 

Il 17 marzo del 2023 è stata 
formalizzata  l’assegnazione  
del progetto alla Guerrato, a ca-
po dell’unica cordata che ha ri-
sposto alla nuova gara di appal-
to: dopo la revoca del prece-
dente affido alla Pessina, avve-
nuta nel settembre del 2019. 
In data 31 ottobre 2023 è stata 
costituita dalla Guerrato la so-
cietà di progetto Felettino Ho-
spital Service, con capitale so-
ciale 2 milioni di euro. Il 10 no-
vembre è stato approvato il 
progetto definitivo. Il 29 mag-
gio 2023 Ire ha aggiudicato a 
Rina Check la verifica del pro-
getto. Il valore, da bando, era 1 
milione 999 mila euro. Rina si 
era offerta di farlo per 531.894 
euro. Si era ipotizzato un perio-
do di disamina di due mesi. Ce 
ne sono voluti molti di più. E, 
alla fine, il parere è stato favo-
revole, ma con una fitta serie 
di “osservazioni”. Poiché ave-
va dimostrato accuratezza, Ire 
ha affidato a Rina anche l’ul-
tima verifica, quella del proget-
to  esecutivo,  per  ulteriori  
255.718 euro. Questo secondo 
incarico è stato ufficializzato il 
30 gennaio 2024, con una du-
rata stabilita in 60 giorni. In 
realtà sono passati non due ma 
sei, e ancora Rina non ha sciol-
to le riserve. Si tratta del resto 
di validare un’opera importan-
te, con un numero altissimo di 
tavole, qualcosa come duemi-
la elaborati, e milioni di con-
teggi. Secondo la Regione sia-
mo comunque ai passaggi fina-
li. L’apertura del cantiere è pre-
vista per metà di settembre. — 

LA SPEZIA

«La sanità pubblica è in af-
fanno, fra riduzione dei po-
sti letto, liste d’attesa, con-
gestione dei Pronto Soccor-
so. Alla Spezia si aggiunge 

l’urgentissima  questione  
del nuovo ospedale, il gran-
de assente, presentato nel 
1990  dall’allora  sindaco  
Bruno Montefiori e mai ini-
ziato». Il presidente dell’O-
pi, ordine professionale in-
fermieri, traccia un bilan-
cio dei quattro anni al timo-
ne, in vista del rinnovo del 
consiglio. Francesco Falli in-
grazia i colleghi, rileva i ri-
sultati ottenuti e rilancia l’e-
sigenza di un ospedale mo-

derno, che superi una strut-
tura vetusta e obsoleta, pen-
sata a padiglioni a fine ‘800, 
inaugurata  ai  primi  del  
‘900. Cita le difficoltà «logi-
stiche e organizzative». Ci-
ta i «grossi disagi per i de-
genti, spostati da una parte 
all’altra». 

Cita la fatica di lavorare 
«in un ambiente che dimo-
stra ogni giorno tutti i suoi li-
miti». Si fa di tutto per «re-
stare motivati», ma i proble-

mi  «interferiscono con la  
giornata di lavoro, che la in-
terrompono, la disturbano, 
entrano nello stato d'animo 
degli operatori, sviluppano 
e  sostengono  meccanismi  

di forte disagio». Falli preci-
sa che le manutenzioni si 
fanno, «sempre più frequen-
ti e sempre più necessarie». 
Sono sicuramente utili, di-
ce, ma insistono purtroppo 

su strutture troppo datate, 
con un aspetto in più casi 
«desolato». Reparti che si 
spostano per cause improro-
gabili  da  un  padiglione  
all'altro, quando non da un 
ospedale all'altro; manuten-
zioni improvvise; ambulato-
ri e strutture che migrano 
con i loro effetti e le loro do-
tazioni; tutto rende la quoti-
dianità  complessa,  molto  
difficile per chi tenta di se-
guire le obbligate novità di 
una  logistica  sempre  più  
condizionata  da  fattori  
esterni, imprevisti ed inevi-
tabili. Alcune situazioni ar-
chitettoniche, conclude, so-
no oggi drammaticamente 
inadeguate,  a  partire  dal  
Pronto Soccorso. —

S. C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

il progetto ha quasi terminato la fase autorizzativa

Ospedale Felettino, nuova consulenza
«Un legale per seguire l’iter del cantiere»
Affidato un maxi-incarico all’avvocato Lezzi dello studio Osborne Clarke di Milano: 128 mila euro. I lavori al via a metà settembre

Il presidente dell’ordine degli infermieri Francesco Falli

la scheda

La nuova
road map
e l’area
da edificare
Il rendering del nuovo ospe-
dale Felettino e sotto la si-
tuazione  attuale  nell’area  
del cantiere. Secondo la nuo-
va road map i lavori dovreb-
bero iniziare nella seconda 
metà di settembre
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dopo un controllo del dirigente comunale pierucci

Scarsa cura dei pazienti 
indagine interna alla Sabbadini
Aria condizionata guasta, un solo tovagliolo di carta per tutto il giorno, poca acqua
Chieste spiegazioni a Consorzio Blu gestore della struttura che ospita 56 anziani

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Blitz a sorpresa a cavallo di 
Ferragosto del neo-dirigente 
comunale dei servizi alla per-
sona Federico Pierucci alla 
casa di riposo Sabbadini. E su-
bito dopo è scattata un’inda-
gine interna, con la richiesta 
di chiarimenti alla cooperati-
va che gestisce il servizi .

Non è un mistero che i con-
giunti dei 56 ospiti della strut-
tura lamentino un impianto 
di aria condizionata o comun-
que un dispositivo di refrige-
razione dell’aria molto poco 
efficace. Ma non solo. I pro-
blemi relativi alla cura della 
persona sono diversi, i con-
giunti  lo  segnalano  senza  
qualificarsi con le loro gene-
ralità perché temono di met-
tere in cattiva luce il proprio 
parente ed esporlo a situazio-
ni poco piacevoli. Ma le altre 
criticità sono altrettanto im-
portanti, cominciando dal so-
lo tovagliolino di carta mes-
so a disposizione da utilizza-
re per colazione, pranzo e ce-
na. Tocca alle operatrici sani-
tarie ed al loro grande cuore 
ovviare all’esiguità del mate-
riale in dotazione. Ed acqui-
stare di tasca loro o su com-
missione rotoloni di carta ai 
supermercati, distribuendoli 
per tutte le evenienze del ca-
so.

Un altro problema è l’ac-
qua potabile. Ogni ospite ha 
a disposizione una bottigliet-
ta da 50 centilitri al giorno, 
che quando termina – ed in 
questa estate afosissima è ac-
caduto sempre -, viene nuova-
mente riempito, ma con l’ac-
qua di rubinetto. Che non è 
propriamente la stessa cosa. 

Situazione questa sottolinea-
ta più volte dagli stessi ospiti.

Pierucci ha raccolto ogni 
segnalazione in loco, ma lui 
stesso ha preso atto anche di 
altri problemi relativi ad al-
cune aree dell’immobile che 
presentano zone al limite del-
la fatiscenza. Insomma: la Sa-
badini non è messa malissi-
mo, ma neanche così bene. 
Per questo è stata avviata l’in-
dagine  interna  chiedendo  
spiegazioni a Consorzio Blu.

La cooperativa gestisce la 
Sabbadini dal dicembre del 
2021, e proprio lo scorso an-
no (6 ottobre 2023) si è vista 
rinnovare l’appalto che vale 
oltre 186 mila euro. La deci-
sione era stata presa dopo la 
delibera del consiglio comu-
nale del 23 febbraio 2023 (ap-
provazione del  documento  

unico di programmazione e 
bilancio  di  previsione  
2023-2025), e grazie alla de-
libera di giunta del 10 marzo 
2022. 

«Preso  atto  del  positivo  
svolgimento dei servizi og-

getto dell'affidamento origi-
nario, e rilevata l'opportuni-
tà di procedere al rinnovo 
per un ulteriore biennio (dal 
08-11-2023 al 07-11-2025) – 
aveva scritto l’ex dirigente 
Franco Nicastro - occorre pro-
cedere all'impegno di spesa 

di complessivi 186.540 eu-
ro». Una settimana prima la 
maggioranza di centrodestra 
con  l’assessore  alla  sanità  
Carlo Rampi e il capogruppo 
di Fratelli d’Italia Stefano Ce-
cati che avevano effettuato 
due visite all’interno.Aveva 
segnalato problemi di vetu-
stà della struttura. Per la Sab-
badini, Rampi aveva quantifi-
cato gli interventi di somma 
urgenza da portare a termine 
in tempi tecnici più ridotti 
possibili in 140 mila euro, 
per azzerare gli allagamenti 
degli scantinati e le infiltra-
zioni che si verificano quasi 
ad ogni acquazzone, e che 
hanno inficiato spesso l’utiliz-
zo dell’ascensore, con pluri-
mi interventi dei vigili del 
fuoco. — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

SARZANA

«C'è chi ha lavo-
rato in que-
sti anni pan-
cia a terra ad 

un iter complesso per rag-
giungere l’importante risulta-
to di avviare il servizio di eli-
soccorso all’aeroclub Lunen-

se Piero Lombardi di Sarza-
na. Oggi attende soltanto le 
ultime autorizzazioni dal Co-
mando Generale  dell'Aero-
nautica e dal Demanio dello 
Stato per divenire finalmen-
te realtà». Parola dei capi-
gruppo di maggioranza Stefa-
no Cecati (Fdi), insieme al to-
tiano Luca Spilamberti, con 
Clelia Devoto (lista sindaca), 
Roberto  Italiani  (Lega)  e  
Francesco  Sergiampietri  

(Forza Italia), che così repli-
cano al segretario Dem Mar-
co Baruzzo e a tutto il Pd, 
pronti a ricordare che la Re-
gione aveva promesso il via 
entro marzo, e che del servi-
zio si parla dal 28 dicembre 
2022. Peraltro a più riprese ri-
vendicato sia dalla giunta cit-
tadina che da quella uscente 
a piazza De Ferrari. La mag-
gioranza non fornisce alcuna 
data, neanche di riferimento. 

E argomenta: «Siamo felici 
del  sopravvenuto  interesse  
Pd per il sistema di emergen-
za e per una volta siamo d'ac-
cordo con loro: il servizio di 
elisoccorso del Levante è un 
tassello  fondamentale  e  la  
sua istituzione presso la base 

di Luni rappresenta un'esi-
genza di tutto il nostro territo-
rio e un motivo di orgoglio 
per la città di Sarzana. Ci han-
no messo decenni a raggiun-
gere questa consapevolezza, 
tanto che, pur avendo gover-
nato tutto fino a una mancia-

ta di anni fa non hanno mai ri-
tenuto prioritario avviare al-
cunché per garantire che un 
servizio essenziale nella no-
stra città e nella provincia 
avesse  base  nel  Levante.  
Niente di nuovo: è lo stile 
dem : immobili quando go-
vernano, hanno idee e urgen-
za di attuarle quando a trova-
re soluzioni sono altri. Si trat-
ta di goffi tentativi di sabotag-
gio  di  opere  fondamentali  
per Sarzana, che loro in passa-
to non hanno nemmeno lon-
tanamente immaginato. Ma 
visto che tengono così tanto 
all'elisoccorso, si astengano 
nei confronti dell'Aeronauti-
ca e del Demanio da compor-
tamenti del genere: non è po-
litica fare male a una città 
pur di far male ad un’Ammi-
nistrazione». —  A.G.P. 

Spesso sono le 
operatrici a comprare 
di tasca loro tutto 
quello che manca

I capigruppo della maggioranza respingono le accuse del Pd Baruzzo
«Manca l’ok di comando generale Aeronautica e Demanio, poi è realtà»

«Elisoccorso del Levante a Luni
Si attendono le autorizzazioni»

SARZANA

Mancano 23 giorni all’inizio 
dell’anno  scolastico  
2024-2025,  che  secondo  
l’amministrazione comunale 
segnerà la svolta grazie all’a-
pertura del primo lotto (ex 
Poggi) della nuova scuola cit-
tadina in grado di ospitare 
600 ragazzi tra scuole medie 
ed elementari, nel plesso tra 
via Neri e l’area dello skate 
park. 

Nel frattempo, ieri il Comu-
ne di Sarzana ha ufficializza-
to di aver messo sul piatto la 
somma di oltre 358 mila euro 
per l’acquisto di nuovi arredi 
scolastici. Terminata la “Ga-
ra europea a procedura aper-
ta telematica”, e consultati i 
verbali  di  gara,  Valentina  
Chiavacci, dirigente del setto-
re  economato,  scrive:  «Si  
evince che l'unico e miglior 
offerente risulta essere l'ope-
ratore economico Gam Gon-
zagarredi Montessori con se-
de in Gonzaga a Mantova. Da-
to atto che l'offerta economi-
ca presentata dall'operatore 
economico  ammonta  a  
294.102 euro con un ribasso 
offerto del 10,18% al netto di 
iva e che pertanto la spesa re-
lativa alla fornitura, al netto 
delle spese di gara ed incenti-
vi, ammonta definitivamen-
te a € 358.804,44, l'aggiudi-
cazione è immediatamente 

efficace». 
I nuovi mobili arriveranno 

nei prossimi giorni, anche se 
il Comune si è già premunito 
di ovviare a eventuali ritardi, 
recuperando tutto il materia-
le omologo di vecchio utiliz-
zo dalle aule utilizzate in que-
sti anni in appoggio presso il 
Parentucelli-Arzelà, ma an-
che alla scuola di Crociata e 
in altri plessi. Nei prossimi 
giorni è previsto il collaudo 
definitivo della nuova scuo-
la:  subito  dopo  l’avvio  
dell’anno  scolastico,  come  
ha detto lo scorso 13 agosto 
al Secolo XIX il direttore dei 
lavori  Giampaolo  Pilloni,  
«potremo terminare due pa-
diglioni collegati alla pale-
stra ed il Civic Center che han-
no bisogno di rifiniture ade-
guate, così come i laborato-
ri». In corso l’ultimazione del-
le scale di emergenza «pro-
prio entro il primo giorno di 
scuola – aveva ribadito Pillo-
ni - ed è fondamentale anche 
l’altro grande lavoro che stia-
mo effettuando rispetto alla 
rifinitura degli impianti. Ci 
sono anche opere esterne sul-
le quali stiamo effettuando 
gli ultimi ritocchi, e mi riferi-
sco in particolare alle strade 
perimetrali con il Civic Cen-
ter che sarà pronto un po’ più 
in là rispetto al servizio della 
scuola». —

A.G.P. 

scuola, è conto alla rovescia

Rinnovo delle aule
Investiti in arredi
oltre 350 mila euro

L’esterno della casa di riposo Sabbadini

La maggioranza del Consiglio comunale di Sarzana

L’interno della nuova scuola di Sarzana
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